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GIOVENTU
E

SPORT

Rivista di educazione fisica
della Scuola federale di ginnastica e sport
MACOLIN (Svizzera)

Anno XXVI Febbraio-Marzo 1969 Numero 1

1969

Anno decisivo per la ginnastica e lo sport

Mentre il nuovo anno acquista vélocité sempre maggiore,
I'articolo costituzionale e la legge sulla ginnastica e sullo
sport vengono discussi pubbl'icamente. II procedimento di
consultazione è in pieno svolgimento presso i Cantoni, i

Partiti e le Associazioni.

Sta davanti a noi un anno decisivo per I'educazione fisica
in Svizzera. Si giungerä in primavera del 1970 alia votazione
popolare? Ne siamo convinti. Sarà accettato il nuovo arti-
colo costituzionale da noi proposto? Lo speriamo.

Che cosa ci ripromettiamo da tutto questo? Alcuni gi-or-
nali in lingua tedesca ci hanno già sospettato di voler in-
trodurre una specie di ginnastica obbligatoria per adulti,
per altri della Svizzera romanda invece, il Dipartimento
Militate sta pianificando una militarizzazione dello sport.
Per carità! Si è giunti a supposizioni cosi infondate, che

potrebbero fare bella mostra in una collezione di oggetti
rari. Non pensano, i corrispondenti in questione, che die-
tro tali proposte stanno uomini mossi unicamente dalla
preoccupazione per la salute pubblica e per I'educazione
del nostra popolo, e che non intendono per contro mini-
mamente insediare la sacra liberté dello svizzera, nè co-
spirare contro di essa?

Per noi si tratta di adattare convenientemente l'opéra pri-
mitiva di uomini avveduti alle esigenze attuali. Uomini che
erano in prevalenza medici e pedagoghi. Decenni fa, essi

crearono il concetto grazie al quale la sufficiente educazione

fisica della gioventù venne elevata al grado di opera
d'importanza nazionale.

«Correvano perö tempi tali» che la Confederazione pre-
scnisse soltanto la ginnastica scolastica per i ragazzi e
finanzier un'istruzione preparatoria facoltativa. E noi oggi
non dovremmo essere cosi larghi di idee, da pagare final-
mente un vecchio debito, elevando anche le ragazze alio
stesso livello?

Quello che vogliamo lo si puo contare sulle dita di una
mano:

• L'appoggio da fornire alia pratica della ginnastica e
dello sport deve essere ancorato nella nostra costitu-
zione e non deve basarsi più a lungo soltanto su una
debole legge collatérale (Organizzazione militare 1907).

• Gli stessi diritti di cui godono i maschi nel campo della
ginnastica scolastica e dello sport giovanile devono
essere concessi anche alle ragazze.

• L'istruzione preparatoria ginnica e sportiva deve dive-
nire un movimento sportivo giovanile facoltativo e mo-
demo con I'inclusione di tutte le discipline sportive.

• Le Associazioni ginniche e sportive, nello svolgimento
del loro compito, devono essere maggiormente soste-
nute, dal punto di vista finanZiario, da parte della
Confederazione.

La soluzione di alternativa che è stata pure messa in di-
scussione è, secondo la nostra ferma convinzione, un

passo indietro. Con essa la ginnastica scolastica verrebbe
delegata dalla Confederazione ai Cantoni. Solamente
l'istruzione preparatoria nimarrebbe cosa della Confederazione,

poichè preparazione al servizio militare. Anche se
cosi la Confederazione non negherebbe certo ugualmente
ill suo aiuto ai Cantoni e alle Associazioni, la lotta più che
decennale di quegli «uomini avveduti» sarebbe stata vana.

A noi tutti incombe, con la decisione da prendere, una
grande responsabilité. Il mio augurio è che sappiamo sce-
gliere, nell'anno che ci sta davanti, nella giusta maniera.

Dr. Kaspar Woif

Direttore della Scuola
Federale di ginnastica e sport
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